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TORINO , 24 NOVEMBRE 1871. 
Î nuovi senatori. 
Si può forse desideraro che il Senato 
attinga col mezzo. dell'elezione alquanta| 
maggior forza che non ha al presente, 
che non igcomparisca verso dell'alta ns- 
semblea legislativa. Cortemente negli Stati 
lîniti il Senato gode. maggiore antorità 
ancora della Camera dei rappresentanti 
x non è punto considerato come un osta 
volo al progresso, nè un interprete meno 
nincero délls volontà popolare , quantan- 
‘que la sua costituzione lo renda più con- 
servativo. Ad ogni modo è desiderabile 
che fia noi la Camera vitalizia raduni 
suanto v'ha di più eocellente nella na- 
nions per carattere, intelligenza, pration 
degli affari e conoscenza dei bisogni della 
pazione, e in questo ‘caso la sua azione 
potrà tornrire giovevolissima, Ecoita quindi 
il massimo interesse l'uso che fa il Go: 
verne del suo diritto nominare i mem- 
del Senato. 
Alcuni dei muovi senatori sono. notis- 
ai piso 
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N commend. Stanislao 
aro; professore nell'università: di 
Peletmo, membro dell'Accademia delle 
26 di ‘Porino, ed nno dei 40 dela! 
età dello scienze di Modena, è nno 
des più valenti chimici dell'età nostra, 

Il canonico Spano, (sardo, professore) 
qmerito di sacra;scrittura e 1 ugue orfen- 
tali nell'università di Cagliari è accnde- 
mico toritiese, è conosciutissiino pe! suoi 
Javeri archeologici. Achille Mauri e il 
Tabarrini sono nomi noti negli annali 
della letteratura italiana. 1 consigliere 
della Corte dei conti, Francesco Perez, 
contribuirà,  sporiamo, legislatore, a far 
prevalere le dottrine. del decentramento) 
di cui fa colla penna uno dei più stre- 
ni campioni. Il conto Pianell si d di- 
mostrato uno dei più zelanti cultori della 
scienza militare dello provincie meridionali 
la sua nomina è opportuna În ùn mo- 
mento în eni si tratta. appuato di ritor. 
mere gli ordini della milizia. 

Altri nomi (sì raccomandano, per. di- 
versi titoli. Ad alcunî, cioè agli nocaniti 
avversarii della Banca Nazionale italiana, 
\ve torcere il grifo Il vedere nella lista 
il direttore della predetta Eeuca, comm. 
Bombrini. Si osservò che, dovendo quando 
she sla quell'Istituto stipulare qualche 
contratto collo Stato, fosse poco conve- 
‘niente che sedesne fra” giudici chi non si 
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Racconto del sec.to xv 
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— (Chavaunos morto | esolamò Brissac 
allargando tanto d'occhi e guardando stra- 
biliato il suo ninfco Gastone, le cni sem- 
bianze gli parevano in verità quelle di 
mn pazzo. 

— Sì, morto, morto: ripeteva fieramente 
Ligny; morto per questa mano, morto su 
questa spada. 

Ma come? Na dove? Ma quando? 

Gastone si diede a passeggiare sn e giù 
per la stanza, come faceva prima; e rs:ve] 
non avesse udito; 

— In duello, già non ne dubito; ri- 
prendeva Brissac : ed io non c'era !! 
‘Palsambleu! Per la calotta del Cardinale, 
în mi hai fatto torto, Ligny... E chi e- 
rano i tuoi secondi? 

— Non ne avevo punto: rispose Ga- 
stone, ceguitando a passeggiare. 

No? Eravate voi due roli dunque? 

Liguy esitò ‘un momontino, = poi ri 
sjose asciutta nento + 




















pu) supporta par posizione molto imprr- 
ziale. Ma so entriamo in questo campo 
delle incompatibilità, uon sippimo vera 
mento ove ci pitremo arrestare, poichè 0) 
direttamento o indirottamente ‘non avvi 
questiono a oni i mombri del Corpi legi- 
slativi non siano in qualelie gufsn pr 
sonalmente fnteressati, onde noi. prefe- 
tiamo contidaro nella delicatezza dei 1e- 
gislatori, i quali sapranno astonersi. dal 
rendere il suffragio qualvolta. ciò possa 
parere conteniente. Ma nissono nega la 
immensa abilità e prudenza dol dirette! 
del primo stabilimento di credito dello 
Stato e la sua consumata esperienza, por 
cui s'ebbe già a dire con ragione ln Banca 
Nazionale essere l' istitazione più savia- 
mento amministrata d'Italia e i rappre 
sentanti principali delle’ istituzioni, di 
credito non debbono mancare nei Senati. 

La giurispradenza è rappresentata nelle 
nuove! nomine dal consigliere d'appello 
Borgatti, dall'avvocato Ferraris, dal con- 
Sigliore di cassazione la Russa, dall'av- 
‘vocato Panattoni © dall'avv. Andrsuosi, 
la medicina dai professori Porta e' Mag- 
Glorani, l’esercito, oltre il Pianell, dal 
generale Cadorna, l'armata dai contram- 
miragli Acton e Boyl, e la diplomazia 
dal marchese d'Azeglio, già, rappresen» 











r|tanto dell’Italia a Brasselles ea Londra, 


e più noto ancora pel suo padre Roberto 
© pel suo zio Massimo. Tra gli ammini 
stratori troviamo Îl prefetto di Torino, 
Zoppi, e nessîno troverà ad appontate 
quella scelta. Mancava nella Camera alta 
tin rappresentante di quella vasta © poco 
‘conosciuta provincia che è la Basilicata, 
[& per questo motivo, orediamo; si pensò 
‘al marchese Cutinelli. di Campomaggiore, 
eni alonni fogli liberali cormendano assi. 
E perchè non mancasso pure tra i nuovi 
senatori {n rappresentante dell'aristo- 
orazia romana fa nominato il marchese 
Carlo Vitelleschi, che alcuni giorni sono| 
dicevasi scelto dal Governo, per. sindaco 
della capitale. 

Non conosciamo i titoli speetali di al- 
cuni altri deî nuovi padri coscritti, i 
quali consistono probabilmente nel nome 
clio: portano 0 nel conso onde godono , 
some non trovarono aperta l’anla aloni 
altri di fama più illustre ma intorno a 
gni si disse essere dissenso tra j membri 
del Gabinetto. 

Contemporaneamente a questo nomine 
»1 fece quella del presidente e dei viue- 
presidenti del Senato, Fece alquanto nin 
raviglia il vedere fra questi il conte! 
Canibrai-Digny, perchè non si poteva sup: 
porre che pensasse appunto a lui il Pre- 
sidente del Consiglio, il quale, dovette 
successivamente la sna elevazione al grado 
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= si 

— Ma come potò avvenire? ti ridomanto. 
Dove vi siete incontrati? È ieri sera, è 
‘itanotte che successe Îl casò? 

Allora Ligny sì fermò di nuovo, pian 
tandosi in faccia all'amico. 

— Questo: non &’lia da risapore, nè si 
Saprà mai da nessuno, A te, amico mio 
fidatissiimo, non ho potnto, non' ho voluto 
tacere In morte di colui por mia mano. 
"Pa ora m'liaî da giurare che di ciò non 
ti lascierai sfaggir nulle dalla tua bocca, 
che quando tn oda parlare di Chavannes 
‘e della sua, misteriosa fine, in nissun 
modo mestreraî di sapere tal negieto... 
Pensa che dal tuo silenzio dipende.,.. 
(esitò alquanto, come se cercasso la pa- 
rola, e poi disee): dipende l'onor mio; e 
lie. della tua imprudenza indisoreta ti 
punirebbe il Cardinale. 

Brissac allargava tanto d'occhi. 

— Il Cardinale! Esclamò. Oh che c'en- 
tra l'Eminenza rossa ? 

Ligoy fece un cenno affermativo. 

— Ed anche quella grigia: soggiunse. 
— Il tao onore? Kipeteva l'amico. Non 
capisco. Finchè fosse la vita... Siamo 
ld’accordo. 

Gastone piegò le labbra ad un suprrto 
segghiigno. 

—1l Cardinale, palsambteu/ non ischer- 
[za | continuava Brissac: ed è capace di 
farti saltar la testa, se ti scopre l'ncci- 
[sore in duello di Chavannes. Ma l'onore?) 




















di Prestdento: della Camera ‘elettiva. © 
Discia a quello di ministro alla guerra 
fatto al pirtito ond'era uno del capi 
il ministro delle finanze Cambrai-Digny, 
Intantochè non volle pure che fosse tra 
gli uîiciali della Casa reale, Tale no- 
mina riuscì. naturalmente, assai gradita 
allasconsorteria fiorentina, che. è vera- 
niente assai abile nel colorire 1 suol. di- 
segni. Noi stiamo nella platea, non ve- 
diamo ciò che si fa tra le quinte e dob- 
biamo quindi gindicare solo da ciò che si 
‘opera sul palco scenico. Lascieremo quindi 
adaltri la spiegazione di quel mistero. 
ey 
IL PAPA E IL SIG. THIERS, 

Ecco la lottera scritta. al Journal, des De 
Bats da Versailiea, di onî ci mandò ieri nu 
sunto il telegrafo: 

Ua nostro amico, il quale rallegravasi col 
sig. Thiera per lu scelta da Iuî futta del sig. 
Goulerd a ministro di Francia in Italia 6 dei 
‘maiitenimento del conte d'Harconrt. como mi- 
‘hlatro.di Francia al Vaticano, ha conserrato 
(della sua conversazione coll'itusto: Presidente 
della Repubblica le seguenti memorie ‘che ci 
lia comunicate. Al tempo stesso egli ci ba pre: 
gato:a non considerare ciò cho diceva, come 
't'esatta riproduzione delle parole dal signor 
‘Thiers, Egli ce ne diede il! senso. genarale; 
nom il testo. 

4 Sono molto semplici ‘e nette'lo) istruzioni 
lio ho dato aî nostri rappresentanti in Italia 
6 coso, secondo me, poco probabile. che il 
Papa elijegga alla Francis, mi scilo, Sul par: 
tito a cuî creda doversi. appigliare noî non 
mavifestiamo alona votò; alcun desiderio. Tddi 
illominerà il suo vieario per la vote degli av- 
enimenti, 6 noi non vi uniremo Ìn voce di 
Governo francese, Noi. voglinmo solo. che ‘il 
Papa sappia. che, se chiederà un: asilo alla 
Pancia, vi sarù ricevato colla più. rispettosa 
promura, culla più siucera venerazione: 

« Cid diciamo a nomo del Governo o tappiauio 
[che lo diciamo a nome della Francia, trans 
‘lenno eccezioni cho supplisocmo al numéro 
col chiasso che fanno, La Dio mered il Go: 
verno frinceso 0 la Frawela sono ancora tanto 
indipendenti all'interno ‘ol all'estero che pos: 
ono procacciare al Papa l'indipendenza col- 
l'ospitalità. Io non giudico în questo mo- 
mento, ciò che fece altre volte la Francia per 
urocacciare al Pops indipendenza. colla pro- 
teztone. Non rinsego su questo punto slcuua 
(delle mie. antiche. opinioni, e il buon Papa 
rit $ immagini che l'ospitalità, chi noi non 
(gli offriamo min gli daremo piena ed iutiera 
‘16 ce la chiederà, ci obblighi a spiegare delle 
forze all'estero od all'interuo! No, all'i 
ci bosterauno quattro guaidie civiche per te 
nére in ordino c:loro cha si prosterneranno 
per implorare ln benedizione del Pipa, 

« Egli sarà libero, liberi 
di non doverci nulla, talmento libero che po. 
trà anche darci qualche noie in materia 
clesiastica, più facilmente che non al Vaticano. 
Bisterà ina sua porola, perché tutto sin pre: 
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more? Un gentiluomo forse che si disonora 
battendosi bravamente con un altro ? Eh 
per ottenere un tale assardo; non bastano 
tutte le leggi cui piaccia al signor Riche- 
lieu tirar fuori. Dunque? 

— Dunque : esclamò Ligny un po' im- 
pazientito: ti prego a fare a modo mio, 
0 mi farai pentire di averti in un jmpeto 
‘di confidenza, detto la verità. 

Brissac guardò il sno capitano con una 

sert'aria di melenso stupore, e di confasa 
e sospettosa meraviglia, che în circostanze 
‘ordinarie non avrebbe, mancato di ecoitar 
Île risa di Gastone. 
— Ma n0!... disso poi il piccol nomo 
battendo forte sull'elsa della sua spadona, 
No) è impossibile, Per la calotta del Car- 
‘dinale. No che è impossibile | e sono 
pronto 4 sostenerlo con chicchessia , in 
‘campo chiuso, a piedi ed a cavallo, a qua- 
lunque arma. 

— Che cosa? interruppe briscamiente 
Gastone. 

— Che tn non hai ucelko Chavannes 
‘altrimenti che. colle più strette regole 
‘del più perfetto onore. 

Gli occhi del capitano dei moschettieri 
#favillarono stranamente. 

— L'ho ucciso coms nn cane. 

— Come sarebbe a dire? Non. vi 
batenti? 

— Come ua cans che morde, 

— Egli:s'è difeso. 

Ligay mostrò il suo braceio ferito, 











jote 








‘Oh cha cosa ci hai da rimettere nell'o- 


— Palsandlex! È vero.., ci hai una 


0, potri credere |" 


fato a riorvirlo. Aveva: pensato prima (ti ol 
feirgli Avignone, ma î monumenti vi conser. 
‘timo Je tradizioni più ancora, che. mon (ne- 
rino gli abitanti. GLI offro dunque il castello 
‘di Pao, il castello di un'gran re. che si fece 
cattolico. Com'egli sarà a Civitayrcchia vi 
troverà la nostra fregata; ove sarà sicurissimo; 
ma ninovarieito, jo non credo che il Papa 
pensi di abbandonare l'Italia, Basta: ch'egli 
‘sapyin. che so vuole venire in Fraricia lo pub. 

T'ermiianlo questo raccontò, forsa fnesat 
nella forma e nelle parole, a fedele nolla 
‘stanza; il nostro/amico ci diceva ch'era nscito 
[da questo aVboccatatnto. col’ signor Thiers, 
ersuaso come Ini che il Papa non intende ab- 
bandonare l'Italia, cho per judorlo, a questo 
partito occorrerebbero gravi ‘e scandalosi sv- 
enimenti da cui. gl'Italiani si, guarderanno 
colla: massima cura, avendone il potere 6 che 
‘a Roma certamente l'avrebbero. Roma non è 
‘sicuramento una città rivoluzionaria, mis d'al- 
tra banda, stanto l'audasia dei rivoluzionari 
‘è il sistemo di astensione 'Iei noù rivoluai 
‘nori, in Italia, come in Frauofa, non +6 rulla 
d'impomnitile. 

Ma il Papa sarà abbastanza rispettati n 
Roma per potervi rimanere, sapendosi ora che 
può venire în Francia. Questa è In sola forma 
‘di protezione. pel Papa che gli eventi lascin- 
[Fono alla Frasicia. ‘onorevole per essa’ e pel 
suo Governo il fatto che quella protezione mo- 
desta, ma risolnta, basti: a prevenire gli ar- 
vonimenti. L'Italia e l'Europa preferiranno 
vedore:n Roma, un prigioniero porentisaimo al 
daro alla, Francia un ospite venerato e sopri» 
tatto sl drnllo occasione di sacre dala 
le sne sventure per rientrare nella 
elica con un slo di generosità tradi 
ole. 
































Milano, 23. — Leggesi nel Corriere di 


‘Milano: 

4 Il parroco di Sedriano (cirsondario di Ab 
bintegrase») rifiitavasi giorni sono, di battez: 
saro un infante che era atato portato al sa: 
‘ro finte della sua. chiesa, per 'anica ragione 
che la matrina del bambino, avendo comperato 
[dei beni della chiesa, ‘era, ‘secondo lui, ca- 
Muta nella scomunica! 

« II padre del neonato nou: voleva cambiare 
la nistrisia, prescelta e systituirne un'altra, ed 











‘siero ministero; persnteva nl rift, di gui 
co il' bambino rimase senza battesimo: 

« Come si comprendo facilmente, un tal futto 
‘non poteva a meno di produrre grave. sensa- 
zione, Il‘aindaco, informatone, riferiva al pre- 
tore, e questi al procuratore del Re_in 





Tino, il quale telegraficamente rispondeva che 
(li fonte allo modiftonzioni che la leggo è giu: 
‘gno 1871 iutrodusse agli ‘articoli ‘268. e ‘se 
igueuti del Codice penale, egli non poteva ini- 

giacché 


2iare azione penale contro il parroco, 
'indebito rifiuto degli uffici ecolesi 
costituiace più hu reato, 

Dopo ui simile fatto si avrà anci 
io di dire che la Chiesa non è li 
Îl Govetto italiano tiranneggia, la libertà 
di coscienza ? 


ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 21 novembre rece: 
1. Un regio deereto (o. 520) dal 














bella squarcfatura costi... Lasola vedere. 

Gastone sottrasse con impazienza il 
suo braccio alle mani di Brissao che vo- 
leva esaminare la ferita. 

— Lascia stare: una graffiata da nulla... 
ole si ch'io albado a simili inerie! Ben 
altre © più profonde ferita — soggiunse 
‘con amarissimo sorriso — sono capace di 
portare, e non vo' pure che altri se ne 
‘avvedn... Ma ti ripeto —o ti riprego— 
di tacere, perchè ad un assoluto silenzio 
n'astringe solenne promessa, ed io (pro- 
nunziò con accento più spiccato, pesando 
sullo parole), io non ho manento mat nè 
vo' mancare a nessuna data promessa, 

Foce una pausa come, se volesse ben 
bene riflettere sulle parole! che aveva 
pronunziate; l'occhio fisso innanzi a sè, 
un'espressione di ferma risoluterza nello 
sembianze; poscia continuò con più leg- 
Igero acconto: 

— Ho parlato con te; ma tu sei un altro 
‘Me stesso, ti conosco te, o 50 che prima 
di pronunziare una parola di ciò che il 
tuo amico ti abbia detto di tacere, ti la- 
Scîeresti strappare mille-lingue. 

— Palsamblou! interruppe Brissac, al- 
‘zandosi al solito in punta di piedi: que- 
sta è la verità. Ed è perciò appunto clie 
dovresti dirmi tatto cotssto mistero cle 
‘mi nascondi... 

— No, per dra... Forse... 








anzi certo 


più tardi... Non tarderà il giorno in eni 
saprai tutto... 
Si diede una scossa, come uomo. che 










il parroco; nulla eurando gli iuteresai del suo 





'ottobro, com cai sono approvate 1a) tavole (IL 
Faeguaglio di pese minare per la protinci 
i Roma, Je quali faranno fede nei. rapporti 
RATE REA eten sati den poli 
sistama metrico decimale. 
ni Nomine nel personale milita e della 
i 
3. La seguente aggiunti 
Nello alenco, pubblicato nel'foglio di eri, 
dei novi senatori nominati da 8. M. con de: 
Grato del )5 corr‘, vanno aggiunti i signor 
Tabarrini ona. Marco, consigliera di Stato. 
— Zoppi comm. Vittorio, prefetto, 


CRONACA CITTADINA 


11 Consiglio comunale terrà 
'anesta'‘sera. pubblica; seduta alle :7/1;2. _ 
Ordine det: giorn 
Casa Peverìlli è Baccbialoni — 
Nuova dinominazione di vie. 
10 — Nuova cireoscrizione 
relativo — Leggo 90 a: 


























Acquisto, 





‘ed altro dispo: 
prile 1871. 
Tnstituto internazionale — Svincolo) di ren- 
dita. del debito pubblico. 
Deliberazioni prese dalla. Giunta in via di 
Inegenta & meute dell'articolo 94 della. legge 
commmale: 


© Domenica, 26 dol corrente. novem: 
bre; allo ore 2 pom', il prof. Castrogiovanaî 
ribialierà. all'ente dell'Università 1 corso 
fee ue azioni di estatica alla Divina Com- 
edi, 


© Sequestro di giornali. — ll nu- 
mero di quest'oggi dell'Unità Cattolica fu se- 
'duentrato per ordine!del Procuratore del Re. 

< Teatri. — Questa sera va decisamente 
‘n scena al teatro Scribe l'applandita; operetta 
ili Offenbach, in tre atti: Les Brigandi. 

Sì parla aseni bene sia dell'esecuzione che 
(della ‘niîne eni scène. 

Tutta la Compagnia prenderà. parte: allo 
spettacolo. 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 

‘53 novembro 1871. 
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Aczna cadute; mil), 0,0, 
Minima della notta del 24 — 0,8. 


Bollettino astronomica, 
(Lempo: medio di Roma). — 95 norembra 1671, 


Nuscero del Sole, or0.7 61 — Passaggio 





Voglia far ‘cadere dalle sue spalle un 
peso, molesto, lev) vivamente: il capo, © 
dando alla sua voce come all'aspetto un 
piglio di costretta allegria, soggiunse: 

— Ora non parliamone più... Non vo- 
glio nemmeno pensarci dell'altro... Ho 
innanzi a me alouni giorni... e questi mo 
li voglio godere. 

— Alcuni giorni! Ripetè. Brissao. Por 
chie fare? 

— Nulla... Dico che, mola voglio spas- 
sare per alcuni giorni... Ho bisogno di 
stordirmi, d’obliare finchè venga il grande 
oblio... ed obliert 

— Spiegati... Non ti capisco 
certo accento, una certa faccia. 

— Non ho niente, non voglio, aver 
niente, e tu non hai da vederci niente... 
E non seccarmiò 

Brissac divenne rosso come un galletto, 

‘e levando | taechi da. terra, si arriociò 
da furibondo il baffo destro colla mano 
‘corrispondente, mentre colla sinistra ac- 
carezzava fremente l'impugnatura della 
Spada; ma non jstette gunri a frenare 
quella subita bizza, di cui quegli atti e: 
[rano segni manifesti. 
Se tu non fossi mio capitano; e quindi 
‘mio superiore diretto; diss'egli, ricadendo 
[sui tacohi di guisa da far suonare i lunghi 
‘speroni; se tu non fossi quell'amico che 
mi sei, o per dir meglio io: mon ti fossì 
‘quell'amico che sono... palsambleu! que- 
sto tuo modo di parlarmi ssrebbe pur 
tale... 














Hai un 



















































































‘al meridiano, ore 126 — Tramente ore:440,|a Roma,-pur-protestando ‘contro i: suoi 


Nuscore delle Tommm 4 8 sora: 
Passaggio 1 maridinno, ore 11 17 sera. 
Tramonto, ore 5 53 matl. 

Giomo della: Luna 15 





Morti denunciati all’uffizio dello stato civile 
il giorno 22 novembre 1871 
lione Carlotta nata Marengo, d'ai 
DATE ino Ce Zole hogelay it/ 0a) di 
"Torino, maestra di piano-forte — Giolino Rosa 
Tista Delsano, id. 99, di Mondovi — Boudrandi) 
id: ‘10, di "Torino, sarta — Pregno 
Belardi, id. 70, di Torino, vel: 
È minori d'anni 7. 
Faacito dichiarate all'ufficio dello atato civil: 
41 giormo 43 novembre 1871 
Maschi 9, femmino 14 — Totale 23. 


















ORARIO DELLE FERROVIE. 

Tu/segnito allo varie! conferenze tenute în 
‘Roma tra il ministro dei lavori pubblici e i 
direttori delle ferrovio, dell'Alta Italia, Meri-| 
dionali e ‘Romane, si è combinato ‘uu nuovo) 
‘orario dei treni diretti, che verrà definitivamente 
‘attivato appena potrà. essere incominciato il ser- 
vizio cumulativo -intérarsinnale, già concordato 
‘con la Società Parigi-Mediterraneo, e. saranno 
ntato prese tutte:le materiali disposizioni 
ative alla generale modificazione: degli: or 
în corso, 

Part. da Torino — Ore 7.401. 
Ta. da Mî 

Arrivo a Roma 

Part, da Roma 

‘Arr. a Milano 6.209. 

Arr. a Torino — » 81208.,7—p. 

‘Risulta da ciò che si avranno tre treni di- 
retti dall'Italia superiore a Roma, e due soli 
ja partenza dalla capitale. Vi sarà inoltre un 
treno diretto tra Firenze 6 Torino, in par-| 
tenza da Firenze circa alle 9.00 pom, per és- 
sore a Torino verso le 11 ant. 

Però a datare dal 95 corr. e fino all’attna- 
‘zione del suddetto orario, venne. stabilito in 
via. provvisoria cls il treno sovraindicato. per| 
Je 5 pom, partirà da Torino per Roma. (via! 
Firenre), alle ore 4 pom.; © ci per non por: 
tare alterazione all'orario attuale delle ferro- 
vie Romane tra Roma e Firenze. Questo treno | 
‘avrà poi le sue coincidenze nelle stazioni di 
transito, Alessandria, Piscenza e Bolognn, per] 
le provenienze di Genova, Milano e Venezia; 
per cui gli onor. deputati e senatori potranno 
‘approfitiame' per recarsi a Roma, 





5—p.,7.90p. 
6:25 p.,9.30p. 
1— p, 6.40p. 
10-p. 














Ci scrivono: 

Roma 21 novembre (sera); 

“Non entro ne' particolari dell'arrivo di 
8, M. Il telegrafo ve ne avrà. detto quanto 
basta. To mi contento di accertare jl fatto| 
che il re è stato accolto. cordialmente 
dalla popolazione. Il suo ritorno a Roma 
era vivamente desiderato, massime dopo 
un'assenza così lunga.tOra sperasi che 
all'aprirsi della sessione legislativa, Vit- 
torlo Emanuele fissi la sua dimora sta- 
bile qui. 

‘Torna a correre la voce. che il Papa 
fila per lasciare Roma tra breve. Dicono 
che î gesuiti gli facciano una gran ressa 
per indurlo a questo partito, ‘Sinora il 
Papa lia resistito a questi consigli; nè! 
vi è oggi fondato motivo di credere che 
voglia mutare parere, Tuttavia la parte 
più fanatica che è intorno a Pio IX non 
dispera di traîlo questo passo dispe- 
rato; allorquando venga presentata la legge 
sulle corporazioni religiose. 

Finchè si trattava del solo dominio 
temporale il Papa poteva. ancora restare 


Ligny, già pentitosi egli ‘stesso d'es- 
aerei abbandonato a quel momento. d'im- 
‘pazienza, pose amichevolmente una mano 
sulla spalla del suo luogotenente, e gli 
disse con accento di vero affetto: 

— Abbi pazienza, Roberto... Ho l'a- 
‘nima esuleerata... Ho sofferto {l più gran 
dolore che. non avrei oreduto di dover 
softrir mai... 

— E non yaoi confidarmelo? 

— No... per adesso... col tempo... ve: 
dremo. Ora, te l'ho già detto, voglio 
obliare.... Usciamo... Va, presedimi, in- 
tanto ch'io mi cangi d'abiti, chè in ve- 
rità vedi pure ch'io non posso uscir faori 
acconciato di questa guisa. 

— Hai ragione... Sai dove vado ad 
aspettarti. Eh! lo puoî facilmente ‘indo- 
vinare. 

— No.... Ah! dimmelo subite, perchè 
‘oggi non indovino nulla. 

— Paro impossibile! Sai pure dove stal 
di cass l'anima mia... Dalla bella Emilia, 
che adoro come un matto. 

La facola di Gastone si rimbroni str 
‘numente. 

— Ab! tu l'adori? osolamò quasi’ con 
ira: Folle! folle! tre volte folle! 

— Perché? domandò Brissao stupito. 
Haî meco convenuto anche tu che! Ja era) 
la più amabile delle ragazze... Oh: forse 

‘che hai apprese qualche; cosa che le fa 
‘torto? 

















| può dirsi lo stesso dei secondi. So posi- 








finirebbe per ridere e per consolari con 





'spogliatori; ma quando si, a idello 
'stoaso: doniinto spirittate , quarido l'atito; 
ritd‘ecolesiilitica è attaccata ne)la stasi 
‘sua''edistoniza come accadrebbe (tèll'abol 
zione degli ordini religiosi, che sono gli 
‘stramenti più eficaci del’ potere; pontifi: 
‘cio; allora il Papa deve abbandonare l'I- 
talia, e cercare rifugio e giustizia în 
terra straniera. Questo è il ragionamento 
col quale i clericali sperano di conqui- 
dere il Papa e farlo fuggire. 

Ci riusciranno? Non ve lo saprei dire. 
Fatto è che qualche inquietudine regna) 
‘a questo proposito nelle sfere ufficiali; 
non potendo il Governo dissimulare a sè 
‘stesso che la fuga del Papa non può non] 
essere una sorgente di nuove molestie € 
di altre dificoltà per l'Italia. 

Uno dei primi lavori, ai quali è chia- 
mata ln Camera, appena eletto il seggio, 
sarà la discussione dei bilanci di previ 
‘sione definitiva del 71 e di prima previ 
sione del 72. Le relazioni sui primi sono) 
pronte e si stanno stampando; ma non 


Leoni 




















tivamente che mancano ancora parecchie 
relazioni. 

Del resto la discussione degli uni e 
degli altri. non può che essere di pura| 
forma, dovendo questo lavoro essere ul- 
timato prima che spiri l'anno, e, non a- 
vendo la Camera dal 27 novembre al 2% 
dicembre (giorno nel quale cominciano le! 
vacanze del Natale) che da 15 a 20 se- 
dute ‘a sua ‘disposizione; continueremo 
quindi a vivere con bilanci approvati in 
fretta © furia senza esame 6 senza sin- 
dacato. 

Pazienza questa volta; i fatti. dell'anno, 
passato, e le difficoltà trovatesi nell'ap- 
plicazione della nuova legge di contabi- 
lità, ‘se non giustificano, scusano in que- 
‘sto cano una sì grave violazione della! 
legge costituzionale; ma questa ragione 
non sussisteva rispetto agli esercizi an- 
tecedenti, ma pur nondimeno questa anor- 
malità si verificò costantemente in tutti 
gli enercizi, dal giorno della. proclama- 
zione del regno d'Italia insino ad oggi; 
nè si è punto sicuri che non sia per ri- 
petersì negli anni avvenire. 

Il generale Medici è ancora qui, l'io 
veduto oggi, nl Corso; credo tuttavia ini- 
minente la cua partenza per Palermo, Le 
condizioni della pubblica sicurenza nel- 
l'isola sono; assai cattive, sfortnnat 
mente sono pure poco soddisfacenti in al- 
tre provincie dello Stato, Le disposizioni 
‘ai pubblica aicurezza adottate dal Parli 
mento, non hanno prodotto l'effetto che 
il Governo se ne riprometteva. 6. 


Fari 


‘tori 





ricra, 


Certi 





della 








P. 
venduto alcun orologio nel su negozio. 
A. Non è meno vero ch'io l’abbia comprato 


Leggesi nella Nazione del 28 : 
« Sikmo. informati che questa stesse sera 
dal Ministero d’agricoltura , industria e com-| 
‘mercio, saranno inviati i nnovi programmi di 
insegnamento per gl'lstitati tecuici , il breve 
ritardo nell'invio essendo dipeso soltanto da 
‘alcune difficoltà, materiali. 

« Noi ci aogurismo che la riforma degli 
stadi negli Tsuitati teonici abbia s dare buoni 
frutti, 1! uovo ordinamento mira a perfezio- 
nare l'insegnamento tecnico Inddove l'espe- 
rienza lo ha mostrato difettoso, rafturzando 
con ‘studi meglio intesi la cultura generale 
letteraria © scientifica finora troppo trascurata, 








Al 





Ma tate le donne: sono false 
Ne sono certo. 

— Ho capito! La tua bella, apecialis- 
sima per la fedeltà..... 





‘pei 





Ligny impallidito vieppiù, gli pose bru- 
‘scamente una mano sulla bocca, 

— Tradi!... Non una parola su questo 
tenore... Lasciami solo... Va... Ti rag: 
giungerò tosto. 

— Alla bottega di Pomaret? 

— Si 

Presto? 

Fra cinque minuti. 

Sicuro? 

Davyero! 

Brissac uscì, e camminando, verso. il 
fondato del guantaio diceva fra sè: 

— Povero Gastone! i certo che quella 
(sua amanza glie ne ha fatta qualchedana 
di grossa... E jl buon diavolo che me la 
Vantava con tanto entusiaso!... Se non 
bi trattasse del mio miglior amico vorrei 
riderue di cuore. 

È difatti aveva cominciato a ridere; 
ma s'interruppe subito. 

— Il gueio è, continuava parlando seco] 
(stesso, che quel benedetto ragazzo non è 
tale da pigliarle come si convengono co- 
deste cose. E' ci mette tanta passione ! 
il suo cervello si lascia così trasportare! 
Ua altro ,, dopo. bestemmiato ben ‘bene ; 


‘nare 








un'altra... Io farei così (e sorrise fatua- 





‘studio della 


cor! 








‘diversi scaJpelli 
‘scompiglio, cori 
‘parte. compo, 

‘gunto di cing 





‘aa’ quell'indi 














‘e rendendo. più. tecnico ed applicativo l'ins-| 
[guamento, delle matoris speciali che: danno il 
[carattere (alle Uivorme: sesi 
«A tule'oggetto, si sarebbe: aumentato di 
‘un anno il corso che finora si. faceva in. tre 
‘ninî, aceiò la gioventa prima di passare allo 

cienza applicata ; 
ben nutrito l'intelletto negli studi concernenti 
la coltura’ preparatoria generale. 





Si assicura che il nuovo questore di Pa- 
fermo sarà scelto nella magistratura. 


‘Apprendiamo che, il: Miuistoro della Real 
[Casa ha passato al Demanio le nove scude- 
rie reali di Firenze, le quali earanno vendute 
‘al maggiore e migliore offerente. 


Secondo la, Gazzetta d'Zfalia'il' comm; Har- 
bavata vorrebbe persaders al Miuistero di 
proporre al Parlamento 
tausa delle Jettere da 20'a 10 cent, 


In riduzione della) 








D'ASSISIE DI TORINO 
e 


Prosidonza del car. uf. Bari 


Udienza 48 novembre. 





di altra camera ed a) 


rendita ili 





Il liquo 





Da 10.0 


























mento) se fossi nel caso... 


Si sta bene ? 


Non mall 
Ed Emili: 
Emilia! 


‘di non parlarmene. 
— 0% come ? 

— Dacchè voi cl avete fatto l'onore di 
‘aomandare la. soa. mano , la non è più 
[aessa, non la riconosco più. 
— Perchè ? che cosa è 
— È suoceiso che la è sempre tanto 
(ponslerosa , melanconica ,, taciturna che 
non so più che cosa dirmen 
— È l'effetto dell'amore che ha. per 








Emilia 








però contesta che 





commesso a dano. dell'avvocato Fa- 
celli, la notte ‘sopra il 9 giugno 1858, 
qualificato pel valere, tempo € messo. 
Un iusigne furto fa quello a danno dell'a 
yocato, Pacelli: pel vaiore di I. 4600, com- 
‘messo! nella sua abitazione i 
Egli erasi recito:in villa néi primi del giugno) 
1868 € ne veniva richinzinto da un telegram- 
ina speditogli nel mattino del 24, in cui gli 
‘i Gignificava che i ladri; Ja motte' precedente; 
iolentando uno degli usci della ama abitazione; 
ri $i erano introdottia dispogliaria. L'accesso 
‘giudiziale ben' dimostrava l'opera dei. malfut- 
infrante le serrature dell'uscio, le di cui 
imposte mostravano quindici impressioni di tre 
nell'interno ogni cosa in i- 
ta al suolo: una scrivania i 
i; sconficcato 
fimpressioni un cassetto, e da 
essa pure divelto, uno sorigno. di ferro; ston 
ficcata: pure' un'altra scrivania a due cassetti, 
‘e finalmente scopeichiato un tavolino. da lavoro 
rto il baule della came- 





Per le informazioni avute pare che il furto 
seguisse fra la mezzanotte e lè due, sia per- 
ché fu in quel toruo trovato il portone di casa 
aperto e. visto un, jucoguito aggirarsi 
quelle adiacenze, sia perché fermo sulle dus il 
peudolo di casa non molti dì prima caricata. 
imo è poi che nel: furto. caddero. mol: 
tissimi capi d'argenteria, civ dieci posate, 
‘ue cucchiariui, duo saliere, quattro _fibbie | 
un'oliera ed ma mostardiere con 26 scudi: molti 
capi d'oro, un oriuolò, un anello è 18maren- | 
hi, ed inoltre. purecchie obbligazioni ‘dello 
Stato, fra-le quali uns col n. 5071 della ren- 
dita di L. 400, alcune cartelle. al portatore] 
10, altre della rendita di 
lire'95, unu di L. 19/e die di L, 5 caduna 
di cul si vogliono declinare 
1,501,016 al 1,561,020, e dal 258,200 al 
269,208. 
Interrogatorio di. Carbonero Sisto. 
P. All'atto del vostro arresto vi fu sogne- 
strati uu orologio d'oro: donde lo; avevate? 
La comprai în una bottega da liquorista 
iu’ individio, 





riduo che io, conosceva _ soltanto 
‘di vista e sapeva essere in relazione col Bruwo 
‘Antonio. 
‘P. Quell'orologio fa. riconosciuto, dalla îs- 
‘migila Facelli come di sha proprietà. 

A. Seppi dall'atto d'accusa che quell’orolo- 
[gio ra ‘caduto nel farto Facelli 
P. Da quanto tempo lo avevate comprato? 
giorni all’incirca. 
P. Non è possibile, perché il farto fu com. 
messo il 25 giugno, e vol foste arrestato il 4 
tesso mese. 

A. Potrà darsî che io avessi comprato quel- 





coeso ! 








— Bell'effetto! Non posso levarle due 
parole di boce 
‘Brissac sorriso e ai aitò a su0 modo. 
— Se lasciuste che le pani io... 





ni degli Tstftuti 


via di Po, n. 28: 


‘ossa e se: 


per 


‘numeri. dal 





Nel qual caso 
; dico e sostengo che è impossibile 
‘Ch'io più mi trovi. Non è la mia Emilia 
che... Oibù 1... Ma egli, Gastone, chi sa 
quali pazzi progetti è capace di am: 
fi... Oh se sapessi come fa 
Isvagarlo, per consolarlo 
tutto... eccetto Emilia, s'intende, 

Era giusto, arrivato al f:ndaco di Po- 
‘mavet, v'entrò e sì trovò faccia a-faccia 
(col padre d'Emilia, che sembrava di molto 
cattivo umore. 

— Buon giorno, papà Bernardo: disse 
Brissac allegramente. 
Ho l'onore di riverirvi signor conte. | 





per 
Per ciò darei 


Fatemi l'onore 








y 

l'orulogio soltauto. due igiorai prima dell'or- 
ratto. 

P. Al momento) del! vostro ‘arrentbvi furono 
sequestrate indosto circa lire. mille fa oro; 
‘non sarebbero apart denari parto del bottino 
[del farto Facellit 


4. Nossignof® ‘io di' queste farto s0 nulle, 
® ripeto che l'orologio l'ebbî da un conoscentà 
del Cit certo Miclin. 

Interrogatorio dî Carbonera, Garidenzio. 

P., Abitaste voi in via Po, n. 28? 

A. Nossignore, abitai al n. 48 o 50/in 
prossimità del calte Gallina. 

P. Frequentaste l'albergo del Cairo, dopo- 
chè no avevate abbadonato il servizio? 

A. Ci sarò nadato qualche volta a bere un 
bicchiere, ma non con frequenza. 

‘P. Conosceste colà. certo signor’ Galliano, 
impiegato al R. marchio? 

4, Sissignore 

P. Ebbene questo teste dichiara di ricono» 
‘scéro in voi un individuo che si. presentò ‘al- 
l'allicio del marchio, per far asagginre un lin: 
gotto d'argento, 

‘A. Vedremo se quello che dirà sarà vero. 

P. Come spiegate la, provenienza a vostro 
‘mani dei denari che. i furono sequestrati in 
dosso all'atto dell'arresto ? 

‘4. Quei denari son parte dei miei risparmi: 
Valtra parte fu da me. Iascinta in custodia a! 

sorella, 
Tnterrogatorio di Beltrami. 

P. Foste arrestato Îl 26 giugno? 

A. Sì, perchè avevo venduto dei valori a 
‘un’ camblavalute. 

‘P. Da chi aveste quei valori? 

A. Da na certo Durando, negoziante di on- 
valli. 

P. Sieto veramente diegraziato ; non sì tro- 
‘tano mai gl'individui da_ voi indicati; primo 
[era un certo Dumier ; belga , ora é ua certò 
Duraudo, che non si Jossono trovare. 

‘4. Eppure io. lo conobbi un Durando | ne. 
goziante di cavalli (col quale ebbi relazioni 
allorquando fo. teneva macello di carne caval- 
lina. Del resto io lo sempre odiato'i malfut 
torî 6 non ho mai prestato mano ni ladi , 
come si suppone fagiustomente sul mio conto: 

‘P. Potete voi negare di essere stato (con: 
daulinto già al carcere. per ommeasa’ con: 
‘siga? 

A. Sì, Eccelleza: comprai una. volta in 
mesgo all na via un quadro rappresentante 
‘Santa Licia, al prezzo di L. 8, mentre poi fu 
atimato del'raloro di sole Li, D. Sì figuri se 
era il caso di andare a consegnare tal co 

P. Spiegate un po' come sì. passarono Je 

coke tra voi © quel certo Durnado, 
A. Nel giorno S4 gingno 1668 Icoutrai 
detto individuo il quale mi disse aver bisogno 
‘di vendlere delle. cartelle del! Prestito e uu'ob- 
Uligazione dello Stato. To lo indiriezaî all’o- 
retice è cambista Snccrdote în via Nuova, 
colà infatti «i operò Ja vendita ad un prezzo 
chè ora mon ricordo. IL Durando.mî diede. 10 
lira in premio delle indicazioni dategli ds me 
per realizzare quei valori in quello stesso 
giorno, mentre tutti gli altri cambia-valute 
avevano i loro banchi chiusi. 

È, Nello sera del 2% giuga il Carbenero 
[Gaudenzio dormi presso di voi? 

A. Sissignore, è mi ricordo che. ritiratomi 
n casa verso le 11 1/2 pom. vidi il Gandenzio 
già coricato. 

P. Come va che dapprincipio negaste di co. 
noci 31 Carbonero Gaudenzio? 

A. Appena fui arrestato e condotto alla 
(Questura; dichiarai subito di; conoscerlo. 

‘P. Vetamente sarebbe atato inutile negare 
i [questo fatto, dal momento che si sapeva come 

Voi foste in tauta ititimità col Carbonero Gat- 
enzio da dargli alloggio in casa vostra e 
provurargli impieghi: ch'egli poi non sapera 
conservare, 

Carbonero, Gaudenzio. Da nessuno dei pa- 
‘droni ohe ebbi. fui licenziato: abbandonai vo: 
lontariamente. il servizio della Birreria Viene 
‘ise perché non mi conveniva il salario men: 
‘ilo che mi si proponeva in sole L. 20, Piut: 
tosto che accettare un salario cosi vile, sarei 
andato a zappare e tagliar Ja testa ai vermi 
[A ‘otto anni ini guadagnava giù di più. 

È (a Beltrami) Veudeste mai dei lingotti 
'avargento? 

‘A. Sissiguore; cbbi sempre occasione di ven- 
derno; 10 mi trovava è quasi rutti gl'incaati 










































































mi farete l'ouore di non parla:le. 

— Questa poi... 

— Avete già ricevuto risposta da vo- 
‘stro. padre? 

— No: 

— Ed jo neppure: e finchè il vostro 
stimatissimo signor padre non mi abbia) 
fatto l'onore di manifestare le sue inten: 
Zioni, io sono in obbligo... 

Come anceede frequenti volte, che lal 
‘cosa 0 la persona di cui si parla, capita 
appunto in quella, ecco aprirsi la porta 
a vetri e presentarsi un messo, cni Bris- 
riconobbe tosto per uno del fidati 
seri di suo padre. 

— Eccola qui la risposta, esclamò egli 
‘additando l'uomo che entrava, È mio pa- 
dre cho ti manda; Stefano? 

— Si, signor conte. 

— Con una lettera per mie? 

— No, signor conte... Con tre lettere: 
una per S. Eminenza jl cardinale di 
clielicu! 

— Palsamblen! eselaniò Brissse non 
nenza qualche inquietudine. 

— Diavolo! disse Pomaret inquieto ad-| 
dirittura. 

— L'altra, continuava il messo, pell 
marchese di Ligny. 

— Al! va bene! disse allora jl conte 
con un sospiro di sollievo. 

— E la terza pel signor Pomaret, pro- 
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© comprava alle volte per: cinque e per 

ila lire: di nigento (the portava pol a 

fotdere, per rivendere d lingotti, 

P. Noî'ne vendeste'qualctno: in epoca pros- 
Iima al'Yostro arresto? 

A, Ne vendettf no cinque ‘si giorn pri- 
ma delmio arresto; ma non ai potrà mai dite 
che fosse na lingotto di provenienza illegit- 
tima; 

P. Perù prima negaste' quella circostanza; 

A. Non negaî; fui frainteso. 

P. Non potrete negaro che vi sino urgeuti 
indizii @ vontro carico. Nella notte dal! 28 al 
24 giugno si rubano cartelle. del prestito le 

ali poche ore dopo, cioò nel mattino del 24, 
Hi trovano a vontre mani. 

A. Se fossi stato colpevole avrei potuto fa- 
cilméute fuggire dalle carceri correzionali, 

P. Oh! non é possibile! 

A. 1l guardiaio mi aveva messo iu libertà 
di‘anlarmene. 

P. Obl il guardiano nen nerebbo cib fatto 
scia ordine del procuratore generale. 

A, To non dico che facesse. questo di suo 
‘arbitrio: sta però in fatto che ua giorno_il 
topo guardiano si sbagliò nel dare degli or: 
dini & mio riguardo, porché invece di ordi 
‘inre che fosi contotto nelle camere dei signori, 
ordinò che fossi lasciato in libertà, lo mon vollt 
berò approfittare di queat'errore, ‘ giacchè ere 
troppo sicuro della; uva inuccenta. 

Interrogatorio di Ferrari. 

P. Avate voi preso parte. al farto Pacelli 
uolla notte sopra il 94 giugno 1868? 

A. Nostignore: credo anzi che allora io 
fissi gih'a Como, dove m'ero recato a lavo. 
tare, 

P; Dove alloggiaste a Como? 

‘4. Jn un albergo che si trova sopra la 
piazza maggiore. 

P. L'albergatore da voi indicato tion diede 
alcun riscoutro utile ‘lle vostre rimoste. 

A; Abbia la bontà di guardre il. mio | 
dretto è vedrà da esso l'epoca nella quale i 
rocai a Como. 

P. Pare che hesstno vi abbia. colà veduto. 

A. 85 avessi immaginato di doror. rendere 
vesti conti alla giustizia, mvroi presò none 
 coxnome di tutti quelli’ che incontrava per 
via, Posso dire che mi ricordo ancora. perfino 
la topografia interna dell'albergo. 

P. Sentiremo l'albergatore; 

Ipterrogatorio di Modduleio 

+ E voi quando foste arrestato ? 

‘4. 11 ® luglio 1668 in Lanzo, 

P. Avete voi preso parte al furto, Facelli? 

A. Nossignore 

P. Però la Rosina Rocchetti racconta dla 

voi Îe confilaate..... 

A.Sì; si: ma ella sa; quello che ho sempre 

dettò: che la Rocchetti è un pallone volante. 

P, Va bene, 

Facelli cav. avo. Stefano, d'anni 82, resi 
“dente in Firenze, già impiegato nella Cesa 

Reale, querelante. 

Non è comparso: leggesi l'atto di citazione 

in qual è irregolare, parchè Il Fsceli fu 

tato a Trofarello mentre è domic 
renze. 

Facelli Teresa, maglie del: dottore Pagliano 
“Pietro, d'anni db, nata in Torino, residente 
n Savigliano, 

Dichiara che il! derubato è euo padre, il 
quale mon può presentarsi ‘alla Corte per la 
tarda sua età, ‘che. gl'impedisco persino. di 
camminare, 

Depone. poi su circostanze. riguardanti il 

furto in genere e ln qualificazione) del me 

desimo 

Cavigioli caè. Oarlo fu Domenico, d'anni 

68, già assaggiatore del marchio in Torino, 

ord assaggiatore in Napoli. 

Galliani. Giovanni fu Giovan 
nafo © residente in Torino, assagg 
Marchio, 

Depongono ‘che nel siano 95 gingno 1858 
si presentò. all'ufficio del marchio tu ‘ndivitun 
Soa uua versa d’argento irresolarmente iust, 
per l’opportuno assaggio. Quell’individno era 































































anni 59, 
tore del 











Dei fetramente conosciuto da Galliani svendolo 
gue più vlt veduto all trattoria del Cairo, 

falliani l'individuo si parlarono come per: 
gone che si conoscovano da lunga data , per 
‘modo che il Galliani gli omandd se noh fa- 














— Eccomi qua... Ho l'onore, d'esser jo 
quello... cioè voglio dire... che mi potete 
dare senz'altro la lettera che 'illustris- 
simo signor conte di Brissac; padre, mi 
ha fatto l'alto onore di serivermi. 

Il servo la trasse fuori e porgendo- 
gliela disse; 

— Prendete... Non) ho da aspettar ri- 
posta... Buon giorno! 

— Un momento! grid Brissac tratte. 
nendolo. La lettera al Cardinalo? 

— L'ho già portata. 

— Quella a Ligny? 

— L'ho qui ancora. 

— Dammela, deve venir qui a momenti: 
Iglie la consegnerò fo stesso. 

LI servo ubbidi. 

— Ed a me mio pagîre non ha mandato 
‘a dir nulla? 

— Qh si, signore. 

— Di, di’: esclamò Brissno con au- 
bosa premura, 

— Ma non so s°i0 debba... 

— Altro che lo devi. 

— Ebbene, mi disse... 

— Savvi 

— Dirai, a mio figlio... 

— Ebbene, 

— Che il diavolo Io porti. 

Eà uscì in fretta lasciando il conte è 
Pomaret in asso a guardaral storditi con 
fn mano la rispettiva lettera che loro era 
stato consegnata, 

















|tamiere è guantaio, 





(Continua) Furvio Acco 


RE ZIE 











il cameriere , e. _l'indi 
to al commercio ed aveva un 





atore. re: {dabitinmo punto chel Presidente dell Repo-| ‘= Si proporti all'Acmblea mam peer delta 22 rgrenre. 
di ci [gio cav. Versé: blica ed il ministro degli affari ‘esteri vogliano |di rinnevamento parziale; ed. i poteri del Pre-|_ I sintomi della malattia. del principe 
A E AR uo ai meglio comprendere i nostri. diritti înterna- [sidente della Repubblica sarebbero confermati.| i Galles indicano la febbre tifofdea: 
‘assaggio ed il marchio, vivo] In date del 17 scrivono da Palermo : zionali. Noi pure siam certi che il rappresen-|Per dare alle nuove misure costituzionali che| Ter! fa tenuto um meeting operaio a 
chiese ni testi dive avrebbe potuto. vendere Di Briatol Ju 
la verga d'argento. Gli fu risposto che la sif « Questa motto fu tentato nu farto nell'ex- tante della. Repubblica franceso in Italia sî|H vogliono adottare una sanzione indiscutibile, | Bristol per formare um elub repubblicano. 
poteva vendere de Franco. Un commeeso di convento di S. Niccolò dove trovansi i testi |troverà ia Roma, al pari dei rappresentanti verrebbero sottomesse ad un plebiscito, come aa delle Si ‘condan: 
Jorani gli mostrò dove si trovava_il FrAN2). del iuniciplo ; fino al momento iu cui scrivo| degli altri Stati uropei, allorquando Vittorio| già nununziavn la stesi Presse. r LATO AL RR ORARIO] 
La verga pesava 2,708, del titalo di 0,870. ignorano i particolari, ma si sa che i lori | Emavuale farà in persona l'apertura del Par- = Bonifacio masi tria, 22 novembre. 
ati Civigioi) Come si quatifcò. quell'i- sotterranei erano. ben condotti e furono trovati | lamezto ella capitale del Regno, e che a_par-| SÌ ln notizia ale nel Caucaso. scoppiato | siro degli cotti © no cominato mini: 
i ea gioni ‘diversi strumenti da muratore, Pare che il furto|tire da quel giorno il sig. Goulard risiedorà | vi.leutemente.il cholera. Battina, Al anvonire 
i Ainere, Giornali fi ato. n (4an/i). [i permannna arno ita = paga: dio 
P. Ta carcere ella in ghssto tin confroito | “nto a parta nacho consumati. n (01/5); | 1h per SR Ei ea CRONACA NERA Gli oolegiatia seguito [al'rifnto det 
col diteuuto; Rn ricunonciuto. quel. sedicente SR ao tratto lilovere della ie |M È dicinaset-| Padroni delle loro domande, fondano delle 
Blasorro? La Società ilulana di Vncori. pubblici, di zione Crancsso verso Ia nazione italiana. » | (unto, Ginsenpe, giovane appena, diciatet | Cficino per conto proprio. | 
° Sissignore, lo riconobbi subito perché Ja |cui abbiamo annuncinta la formazione in To- - merid tre il treno partiva per (ieuo:| Le nomina di Stosch a mi 
su fisionomia mi restò. impressa, essendo in [rino; incontra grando favore nel pubblico; tanto | _1ì Censtitifionel. dicesi în grado di afir-| {aci gettava. e poeti motei dalla” stagione | I IO I 


id va, si gettava, a poshî metri dalla’ stazione | marina & decisi 
ma pato qualche guspetto ‘sulla rovenieata (per lo persone che sono prepote (al suo indi-|maro che il centro sininiro presenterà all's |di ‘Porta Nuord sotto Il convogli; che passa: 


Costantinopoli, 22 ricvombre. 
; rizzo, quanto per lo scopo ntllissimo chs_si[semblen una proporta afiuché sia costrito a| gli nl corpo lo troncava a metà, Helder, GEDTAIONO. Venne tt 
P. Sa che il nome di Mngosro era un home | nrefiggo. Essa sta compieido con sllecitudine | Thiera il titolo di presidento a vita della Re-| È superfluo lo aggiungero che \l'infelice ri- n 


È Havvi una leggera reorudescenza di 
Ù n È È ‘maneva all'istante cadavere. I’are. che alcune 
uellindiviao non ci|!0 formalità necessario; per poter entrare al| pubblica. Tn, pari tempo l'Assemblea votando | unicità abitare apiato il disgraziato al eoi.|MHolera. 












































T. Gosì mi fa dett 





























| diede il suo vero nome. ‘più presto nel suo pieno esercizio. la perpetuità dei ‘poteri ‘del Thiera, oterebbe| cidio. Il vizir revocò l'ordine della prefet- 
P. Guardi fra gli accusati se ristnonco quel-|i Secondo il ano statuto, il Consiglio d'avmi-|pure la perpetuità dei suoi ; mediante fl rin-| — Gli arrestati furono 17 fra cui 7. donne. |tuta che invitava | cristiani a non fo- 
linlividuo, ‘niarrazione si’ compone di 12 membri, dei [novamento anauale di una frazione di essa. mare dinanzi ai musulmani durante il 
| Ti teste riconosce subito il (Catboneto Gatt- [quali finora vennero eleti i signori 1 sonservaturi del centro si troverubbero Îa DIPITORI Pam amadani Ì 
denzio. Bella comu, Giuseppe ;- Denlan cav, Via: [tal modo costretti ad allearet coi moderati della DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI |" %Ggotero alcuni cast di cholora n/Ga- 
T. È Ini: lo riconosco perfettamente. [tenzo: Di Weil Weiss: nobile Igunzio; Geisser | sinistra, e forse, senza volerlo, fundare la re- (AGENZIA. STLfAb laz. L'uffizio. sanitario rilascia patente 
Carbonero Gand; Lei si abaglia: leav. Utrico; Grattoni comu. ‘ing. Severino ; | pubblica, dando ona sanzione definitiva al prov: Parigi; 22 novembre. |brutta. 
T. Non mi abaglio, sono sicuro che è Iùî. | Pariani avyocato Antonio; Plobano comm. A |visorio attuale. Il Joxrnal do Paris smentisce 1a voce] Berlino, 23 novembre. 
Anche il teste Galliani lo chilto; Servadio comm. Giscomo; Vogel Er- =. di divergenze fra i principi d'Orleans L'imperatore © Bismark sono indi 
Cn) è de co i ha Ar: mino. È i é fatto correr voco in Parigi che la de-| Gunn: Seno ponti. 
urbonero Gad, Non sono ntato mai al- lisi nl di Camera. — ‘Bara interpella circa la] Vienna, 23 novembre. 
È ; 1 1 medesimi x0n0 autorizzati ad! aggiungersi [missione del generale Valenti»; prefetto di po. i, 
l'assaggio né dell'oro nà dell'argento. i MeMbTÎ, Che aucora Mancato a tonre in |izin, sorebbe stata motivato da a conplotto|omita di Dedeker, antico. amministra-| Conformasi che le trattative di Auesperg 
MORO Antimo DE Fico, toro Ccusigl imperialiata di cui gli agenti principali tore di Langrand, a governatore di Lim-|col, deputati del partito costituzionale ri- 
proprietario dell'albergo del Lieoncino in Como. musiglio, e ti rerati eric paia | CESTI » forivansi spsoialmente alle. elezioni di- 
| "P. Conobbe Ella certo Ferrari Gincomo?. | Tatato essendosi proceduto alla costituzione | o stesso Valentin ed Il generalo Fleury; 7 ta ; rette del Reiohsrath e al definitivo solo= 
Ti Noatgina ‘togli uffsi, siamo informati ché, per acclama-|parlo perfino dell'arresto dell'ex-piefetto come| Il-ministro dell'interno. giustifica que- 


glimento della questione della Gallizia: 
Pr. 





ricorda di ‘averlo alloggiuto: nel 15687 | rino de' suoi. collegi 





îl commendutore Grat-|provenato di cospirazione contra la sicurezza |stt scelta del Governo. 


















i A ’avigi, 23 1 
| 7 Nossignore. Fi interrogato -in pruposito|toni, venne eletto presilente di detto Consiglio, | dello Stato. Li diccusaione continuerà. domani. So, e 
dal giulice intraitore di Como e'consultai i| Martedì ‘era convocata l'Assemblea digli] Gli attacchi bonapartisti del demissionario, Vienna, 22 novembre. |contsut i gr 
ici registri, mo non sriscontaî che aleumo|zionisti per riccnoscore il versamento del|e l'attenzione affutto particolare che il Thiera| Teri i principali membri del partito co-|onint: DITon accettò l'ambaselata 
foaae alloggiato nel mio/albergo sotto il nome primo decimo salle aziont , © per la fomisa|prenta agli iatrlghi napoleonici, avrebbera di |tituzionale tedesco conferirono con Aues-| Mino... A È 
Peri di opiowasioni cia a topografia |dsi censori. Emo pieseaî! 88 azionisti po | molto contribuito a dare credito a questa strana | perg, che aviluppò il sno programma, Ya] Persesli giornali annunziano che il ri 
dell'albergo nel ovalo egli alloggiò nel 1888, |sessori di 29,000 azioni. i diceria, che sroviamo fn seguito smentita. riunione dichiarò. di volere. appoggiare] 020 di Rossel e Ferré venne respinto. 
Ti Martinelli, udito queste spiegazioni, die-|_ Il titione € mezzo di lire corrispondente a| Il generale Valentin pranzava il 19 corr. | Atiesperg. s ‘ggi si tiene la seduta annua dell’Ac- 
trovauintoga interrogazione del Presidente, rie |L, GO per azisne sulle 90,000 azioni ora emaese | presso il sig.'Thiers, e qualche foglio giù an Parigi, 23 novembre cademia per la distribuzione del Premio 
tiene che l'albergo, al quale il Ferrari allude, | esseniiv stato regolarmente versato alla Banca| nunzio la sua nomina a comandante delle guar-| Il Jorrnal des Mébats pubblica unar-|di Virtù. 
| sia ue di sesna Sa Corone. di ferino, la Sociétà potrà fra pochi giorui|die repubblicane. ticolo di Lemoine, il quale dice. che. la Versailles; 23 novembre: 
i panic TI cer Sorella [pnt del Papa in Francia avrebbe per| Oggi riunissi la Commissione. perma: 
ge o, de eran Alte (n TUriaO: ciare le proprio operazioni. les la ordinato che i|il Papa altrettanti inconvenienti che pel 


nente. Ponyer-Quertier le presentò la 6î: 


Sinstatato il suldetto versamento, l'at. | bastimenti esterî. ion sinuo ammessi n 
‘al mo albergo in compagnia di Carbonero (ORRFA ENTO Ii eadntro verammsato, SLAdu DON RO, PRAIA tuazione del suo ministero. 


Governo francesi 
ALE alenco fn combpenia ci Carbouia nanzx procedette alla elezione dei tre censori | Fatica in' verna porto ella Francia, se ll 


Il Sicele cita un fatto provante che la] 








A Pa Aero i Disse che nulla. ancora. è dofinitiva- 
frequentemento a bere, edera perciò ia grado [6 furono nominati i signori Loro patente di nazionalità nou porta il visto| Posta prussiana nella Lorena apro lel 0 5 
| di Goncacere Il Gallinal, capitano della GUaF- || Cav. Giacomo Papa, Alfunso Hebert, ed av-|del cousole francese resideito ‘nella città da lIcttora.. 2 mente slabilito civea il bilanoio del 1872. 
dia nazionale, aERUI Ga liseripo Gonlermo: ‘sui provengono, 2 Assicurò che non avrà. bisogno di do- 
È sciolta l'udienz 





ara SCONO ORO que dlagra Il Journal Officiel dice ‘clio gl'insorti 





ue, contraria mandare nuove anticipazioni alla Banca 
L'AMBASCIATORE FRANCESEA R°3(A. | agli uai‘ed alle convenzioni internazionali, a |R08{L.19 libertà fino al 20 corrente erano] fino sila fine dell'anno, 


= dia ta 
i di i 11197. Il Consiglio di gueri ll'iffave della” 
TT Leggiamo nel Sizele® « La Repubblica fran- [date luogo a rimostanze per parte dei varii i SA iglio di guerra, nell'aifare della. 
CORRIERE DEL MATTINO ti ini Britzelles; 22 novembre. demolizione della ensa di Thiers, condan- 

















































O e se Grande folla è stazionaria dinanzi (nò Fontaine 20 anni di lavori forzati , 
Ci sorivono da Roma Te dalia. Dicei'‘che il Governo del signor Thiera s-|*!19 Camera, gridando; Viva Bara. Ni: |Mirnait e 10 ‘anni, © gli altri a pene 
| «Ieri î ministri hanno discusso) lunga-| «L'ambasciatre, ai. d'iatoout, abitrà il [bia intenzione di restituire agli Orifano i pos.|R®P0i Stuppi recaronsi dopo la seduta) ROANICRA FiSI 
mente sul. discorso della Corona che il [palazzo Colonna, sode dell'ambasciata francese | essi loro sequestrati dall'Impero, PRNIRUR RSS Asta 815 ARI neo A VR Oo 
| ; 4 Roma quando Roma era. Ja, capitato. degli a grandi grida la dimissione del Ministoro.|, Camera. — Nothomb , membro. della 
Re deve pronuaziare all'apertura del Par- il pitalo degli] — dGSESR) dna SEUI amminattntori- co 
È ia Stati della Chiesa, Ma dove soggivruerà duu-| Scrivono da Bruxelles alla Presse intorio|La dimostrazione fu molto clamorosa da-|riinsrand confutano energicamente Il di 
“ nerale” Medioî! dopo tin'idien:a [92% iL sie. Goulurà, ministro. plenipotenziario [ni prossimi Isvori pariamentari: vanti il Ministero dei Javori pubblici. lscorso di Bara di ieri. È 
4 Il generale Medici. dopo un'udien/a|ieilg trancia presso il Re d'Italia? Forse chel 


i abbiamo il programma della Repub-|Alle di sera tranquillità completa. 
avnta col Rè è partito per Palermo, ‘si teattorsbbe di mantenere provvisoriamente |blica demorratica di Gambetta: l0 si può rias- Bruxelles, 22 novembre. loan aa nitore Leti È 


« Il Consiglio provinciale di Roma ha ia sua residenza a’ Fireuze? L' Univers pre-|sumere ju usa parola molto significante che| Il Governo prese delle misure militari; |gendo, com (6 voti contro. dd, 'l'ordîne 
votato L. 5000 per l’iunalzamento di un|tente appuntocheil aig. Goulard non si muova |si lasciò nell'ombra per non spaventare: so.|tuttavia non sono probabili serii disor-|del giorno che deplora ln nomina di De- 






‘monumento a Cavour. da Fireuze, e dice cho il Thiera non potrebbe | cialismo radicale. dini. 'dokor. 
a disporre diversamente senza. calpestare Ì di-| « Noi abbinmo Ja repubblica del Thiers: Londra, 22 novembre, | Una folla enorme sta dinanzi Ja Camera 
È smentita la uotizia che l'opposizione in-|ritfi della Santa Sede, essa ci rassicurerobbe. ben di più, se non si| Il principe di Galles va migliorando. |e nelle vie vicine. Forti pattuglie di a- 
tendo fare quistione politica della nomina del| « Auzi, l'Univers annunzia che all'Assemblea | dovesse rimproverarie il suo carattere provri- Carlruhe, 22 novembre. |gonti di polizia e di guardia civica ri- 
presidente. Sarà presentata una petizione a questo propo- [sorio ed ‘anzi che no precario, Se dobbiam| Il Granduca ricevette in udienza diltengono la folla che fischia ed emette 





È sito, ed invita tutti i cattolici; a firmarla. |credere ad informazioni. antorevoli, tutto, si|congedo i rappresentanti ricliamati della|Srida diverse. 


‘A questore di Palermo, in luogo del signor | « Per parte nostra, soggiunge il Si%eZe, non |dispone a Versailles per renderla defiuitiva. |Baviera, Assia, Wiirtemberg e Italia. Ovsino Giouarpa gerente | 







































Notizie Commerciali (Sosa. corricpotenza). ist ci meade e anta tibet (COLERA DI CONMENCIO EDANTI;|mento cent. 35 sulla bore, ontaradia begi 
age e no (tito Upi) || _ | precedente, cala 
Goroali. — Gli ufuri vel diparti [questa sescimina segni di muova sita; vi|/ il p. ‘e aperto a 4 #0 salì a 5677,|04 n cdi pubblici. |, EFE9S% etico, 1I favore dì cuì gode| Rendita francese 075 1685 
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difficili; è ciò n motivo della pessima |liga, ed è\per'querto motivo che cusa ri-| Il D'p. “ti apri a 92 40, disceso n 92| Consolidato 5/p. 0/9, €. del m. in e, importuaza del’ 00n-|Ferr, Lambardo-Venete 43 — 49 — 
qualità del raccolto attuale, che i ult alquanto in aumento, Il frumento |05 è chiuso a 98 45. 198 25 40 40.40 40 10 35 25 (58 |solidamento della nostra unità per via |Obbiigaa, idea 
‘nai impiegato mal volonieri, e le pre: |f rimasto favariato nel to prezzo me-|/_1l 5 p.1 italinno è sempre fermitiimo | (85) 68 40.95 40/25 85 40 (68 87 | dell'acquisto della capitale‘ ‘sera della | Ferrovie Romane 
fino dei coltivatori. rigalido, ai prezzi; |dio nb ilcune parilte furono ‘vendute ‘a [2 on discese che. n Gi 60. per chiudere | 119), in.lîg.' 68/90/95 pel’ 30 noveni: [penisola Italica. Obbligaz, jdem 
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i 'eacovi dunque ii solito liscino! delle | Borsa di Genova —%î sovanire, CRE IAIE 65100 legale insedlaniento = Romn, Gambio sull'Italia 
rendite e dei prezzi Alla nostra Borsa d'oggi in Reodita sì Prestito Nar, 1846, C. del “a ina, E bene ata |Oredito maobil. francese 
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‘stagno în molti titoli. fra i quali. ju li-|Prestito 







'SSCFAGAIT RA CHI EGEO orelindi CO (asgala 716.250 17 —| Lo esoni Ateridioali da 440 a 4 300 pel #0 novembre. 301 pel 31|nea prison le promesse di azioni Società | Aggio dell'oro 

Re RO Or ‘12.20 a 13 50| Le ssioni della Basca Nazionale sì ne | dicembre, lavori. pubblici, che godono fn d'ora ua | Lesdra a vista 
A Bordeaux eravi formezza nei prezi | 240 n Avena n 77/75 8.50|gosarono a 3100, ° (Ax, Ban. di Torino, ©. dal sempre crescente e giustificato fuvore. Vienna, 22 RE 
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bre) tutti È mercati seguavano un nuoro | 100 quibt, Legna forte L, 3 104 00. 
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Hib GI IOBO POF QUANTA cioe Atomo | (000 (n Ile dote 7 Londra a vita eta 28 90), asa 18 
tasimi l'ettolitio, 30 (n Fieno "i 0 dl [ODBI. canali Cavour, O, del g. pe iP % | Basca sssionnie 5070 a 5050. n 
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